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Il Centro Padovano di Terapia della Famiglia organizza la giornata di premiazione del bando di concorso per il conferimento di due 
borse di studio intitolate alla memoria di Pio Peruzzi. 
Il Bando ha avuto come oggetto lo studio della relazione terapeutica, tema che è stato al centro del lavoro clinico, formativo e di 
ricerca di Pio Peruzzi. 
Le due borse di studio saranno consegnate ad un allievo ed un ex-allievo, risultati vincitori tra i partecipanti al concorso che ha coinvolto 
tutte le sedi della Scuola Quadriennale di Psicoterapia Sistemico Relazionale del Centro Milanese di Terapia della Famiglia.

La Commissione Giudicatrice, presieduta da Andrea Mosconi, è composta da: 
Igino Bozzetto, Roberta Marchiori, Maurizio Marzari, Massimo Schinco, Umberta Telfener, Maurizio Viaro.

La giornata prevede:

h. 10.00  Introduzione e saluto ai partecipanti 
h. 10.15  La fi gura ed il lavoro di Pio Peruzzi. 
               Relazione introduttiva di Andrea Mosconi
h. 11.00  La relazione terapeutica nel lavoro di Pio Peruzzi. 
               Proiezione di video selezionati e commentati da Roberta Marchiori
               Interverranno Igino Bozzetto, Umberta Telfener e Maurizio Viaro. Moderatore: Andrea Mosconi
h. 12.30  Premiazione dei lavori vincitori del Concorso per le categorie allievi ed ex allievi del CMTF
h. 13.00  Pausa pranzo 
h. 14.30  Presentazione dei lavori vincitori del Concorso e discussione 
               • Il genitore competente nel colloquio interculturale: il caso di Cathrina, “la mamma che non capisce niente”
                 Manuela Zanon (categoria allievi CMTF)
               • La relazione terapeutica: dalla relazione che cura alla cura delle relazioni
                Marco Matteazzi (categoria ex-allievi CMTF)
h. 15.30  La Relazione Terapeutica nell’approccio sistemico. Moderatore: Igino Bozzetto
               • La Relazione Terapeutica nell’approccio sistemico – Maurizio Viaro
               • Lavoro clinico e lavoro istituzionale come due lati di una stessa medaglia – Umberta Telfener 
               • Livelli di osservazione nella gestione coordinata di interventi complessi – Andrea Mosconi
h. 17.00  Discussione con la sala sui lavori proposti dai relatori 
h. 18.00  Chiusura dei lavori 
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CENTRO PADOVANO DI TERAPIA DELLA FAMIGLIA S.R.L.

Sabato 13 dicembre 2014 - dalle ore 10.00 alle ore 18.00
Centro Culturale Altinate/S. Gaetano - Via Altinate, 71 - Padova

Pio Peruzzi (17 marzo 1950 - 30 giugno 2012), psichiatra, psicoterapeuta, didatta del Centro Milanese di Terapia della Famiglia, co-fondatore del Centro 
Padovano di Terapia della Famiglia, socio ordinario della European Family Therapy Association (EFTA), socio ordinario didatta e membro del Consiglio 
Direttivo della Società Italiana di Psicologia e Psicoterapia Relazionale (SIPPR), socio didatta della Società Italiana di Ricerca e Terapia Sistemica 
(SIRTS), socio fondatore della Società Italiana di Ricerca e Intervento sulla Famiglia (SIRIF), Sezione Speciale della Società Italiana di Psichiatria (SIP),  
già direttore del Dipartimento di Salute Mentale ULSS 16 di Padova - Regione Veneto, socio formatore dell’Associazione Internazionale Mediatori 
Sistemici (AIMS), socio formatore del Coordinamento Nazionale Counsellor Professionisti (CNCP).

Patrocini concessi

“La relazione terapeutica è il contesto in cui si sviluppa il processo terapeutico e, allo stesso tempo, 
costituisce un’esperienza di crescita e di formazione per il terapeuta.
Diventare terapeuta signifi ca imparare a vivere, ovvero a stare in relazione sempre meglio, con 
consapevolezza e capacità di auto-osservazione, oltre che con l’obiettivo di introdurre quelle 
differenze utili all’incremento delle possibilità di scelta del paziente, così da diventare un esperto della 
facilitazione. Allora la seduta terapeutica diventa una lezione di vita in cui essere consapevoli delle 
proprie emozioni signifi ca essere vivi, mentre la continua ricerca del benessere deriva dallo scambio 
di benessere con l’altro.”

dott. Pio Peruzzi (da un’intervista di Giovanni Pavanello, 2007)


